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! Se non allacci le cinture di sicurr:z-
za ilL automobile:, peggio per te. E peg-
gio per chi guida. Perrché in caso di
incidente quest' ultimo risponderà an-
che dei danni riportati dal passegge-
ro clrc non ahhia utilizzato ilprimo c

pirì trascurato stnrmento cli sicurezza
passiva di qualsiasi vettura.

Lo ha dcciso la Cortc di Cassazio-
nc, che con l'ordinanza 2531 dello
scorso 30 gennaio ha stabilito che
una grilciatrice deve risarcire il 30 per
cento del danno biologico e patrimo-
niale subito da una sua passeggera
ferita in conseguenza di un incidente
da lei provocato.

l]na dccisione ihe lascia inlzial-
mente perplessi perr:hé sembra ispi-
rata a un paternalismo sciocco. Se il
passeggcro ò un adulto, non può igno-
rare il rischio che corre rifiutandosi
di aliacciare la cintura, a prescindcre
che il guidatore insistir o non af{inché
lo faccia. Ma in realtà leggendo ìe mo-
tivazioni deìla decisione della Supre-
ma Corte si capisce che I'ordinanza
non È: priva dl logii:a. E veclremo per-
ché.

Prima di lrltto però la storia. La pro-
tagonista è tale f.S., una donna che
riporta dei seri danni fisici in seguito
a un incldente stradale che si verifica
in Caìabria. La donna non è alla gul-

cla, è una passeggera e non ha la cin-
tura di sicurezza allacciata. Malgrado
ciò clecide di portare in tribunale 1a

società assicurativa (la Gan ltaliaAssi-
curazioni), il proprietario dell'auto-
vettura, O.G., e la conducente, T.G. Il
tribLrnale condanna i convenuti a1 pa-
gamento di 25.800 euro a titolo di ri-
sarcimento del danno bioìogico
(7721 euro), deÌ danno patrimoniale
futuro ( 16.385,30) e degli interessi sul-
la somma. Dopo l'appello interuiene
la Corte di Cassazione, che stabilisce
c;he esiste un nesso causakr non solr
tra il mancato utilizzo della cintura di
sicurezza da parte del passeggero e il
danno fisico, ma anche «tra 1a condot-
ta deÌ conclucente del veicolo e 1a pro-
duzione del clannor. Eslste in pratica
un corcorso di colpa fra le parti, e ciò
vale a ridurre il risarcimento dei dan-
ni al 30 per cento della somma inizial-
mente stabilira. il conduccnte, inlàtti,
è responsabile tle11'utilizzo delle cin-
ture di sicurezza da parte del passeg-
gero né piir né meno come di ogni
altro fattore possa nlettere a repenta-
gÌio la sicurezza della utr essa in r:irco-
lazione del veicolor. ln pratica la Su-

prerma Corte ricorda che ogni guirlaLo-
re prima di mettersi in moto deve assi-

curarsi c.he tutto sia a posto nella vet-
tura. CosÌ come non pafiircbbe accor-
gendosì di avere una gonrma a terra o

i freni guasti, cosÌ deve evitare c1i met-
tersi in viaggio se i passeggeri non
allacciano la cinnira. Il se essi si rifiu-
tano'? ln quel caso il guidatore può
riliutarsi di partire oppure farli scen-

dere, ma non può aspettarsi che in
caso di incidentc il scmplice fatto di
avc.r chiesto a tutti di mettersi in sicu-
rcz.za yalga come derespo nsabllizza-
zione totale. Anche perché se in que-
sto caso si parla di un rilievo esclusi-
vamente civilistico, in altre sjtuazioni
potrebbero essercl conseguenze pe-

nali.
Certo, in ltalia non è facile immagi

nare che ii guidatorc si travesta da
poliziotto imponendo regole rigidc.
l)a noi inlatti esiste una naturale pro-
pensione alla tolleranza in caso di tra-
sgressioni come questa, diremmo ad-
dirittura una .solidarictà,, quasi co-
me se accettare il tàtto che ognuuo
corra i propri rischj in nome di una
malintesa libertà sia un segno di aper-
tura mentale. E del resto in Italia an-

cora molte persone ritengono una fa-

stidiosa incombenza legarsì a1 sedile,

fìngendo di dimenticare che gli studi
dimostrano che la cintura di sicurez-
za diminuisce sensibilmente il r1-

schio di morte a seguito c1i uno
schianto, con pcrcertuali che vanno
dal 25 al 65 per cento a seconda della
posizione,
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§e iI passeggero non allaccia la cintura
la responsabilità è anche del guidatore

§ICUHEUSÀ Molli itnliani sonn
ancnra refrattarì *ll'uso della cintura


